
  PROGETTO CURRICOLO EDUCAZIONE CIVICA 

PRIORITA’ RAV  

 Rendere le competenze-chiave di cittadinanza un asse portante nel profilo di ogni alunno  

TRAGUARDI ( PDM- PTOF)  

 Produrre percorsi sulle competenze-chiave di cittadinanza  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

 Imparare ad imparare  

 Consapevolezza ed espressione culturale  

 Competenze sociali e civiche  

 Comunicazione nella madre lingua  

TRAGUARDI DI COMPETENZA  

 Rispettare le regole condivise e collabora con gli altri per un fine comune  

 Partecipare a scambi comunicativi con i compagni e i docenti (conversazione, discussione-confronto) attraverso 

messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.  

 Diventare cittadini responsabili e capaci di scelte consapevoli  

OBIETTIVI/ABILITA’ E CAPACITA’ SPECIFICHE  

Essi sono riferiti alle dimensioni del “sapere”, del “saper fare” e dell’“essere” e sono agganciati ai singoli interventi 

programmati e riportati in allegato.  

SAPERE  

Conoscere il territorio, le sue risorse e le sue componenti ambientali e monumentali.  

Conoscere diverse culture per arrivare ad una condivisione, negoziazione e integrazione tra culture.  

Conoscere i diritti e i doveri del cittadino.  

Conoscere i principi ispiratori dei principali documenti affrontati  

Conoscere le regole fondamentali per un corretto stile di vita.  

SAPER FARE  

Socializzare tra pari e culture diverse  

Saper accogliere e condividere posizioni diverse dalle proprie valorizzando le differenze culturali.  

Attivare azioni di solidarietà  

Esprimere responsabilmente le proprie opinioni in merito alle istituzioni e ai propri diritti e doveri.  

Rispettare e valorizzare il territorio nelle sue componenti ambientali e monumentali, partecipando ad attività 

comunitarie che operano in tal senso.  

Farsi quotidianamente portatore nella comunità scuola e nella società dei valori discussi in classe e esperiti nelle 

attività collettive, per vivere correttamente.  

Acquisire un comportamento consono e responsabile in ogni momento, che tenga conto dei diritti doveri propri e 

altrui nel rispetto di ogni cultura e condizione, con particolare attenzione ai casi di disagio.  

SAPER ESSERE 



 Acquisire un maggior senso di appartenenza al territorio.  

Acquisire una maggior consapevolezza dei prodotti del territorio e quelli provenienti da altre culture.  

Essere consapevoli dei bisogni e dei diritti/doveri propri e altrui.  

Essere sensibili in relazione ai problemi dell’ambiente e del territorio.  

Essere rispettosi delle culture diverse dalla propria apprezzandone i valori e le tradizioni. 

Essere attenti a situazioni di disagio per acquisire una mentalità solidale.  

Riflettere, individualmente e collettivamente, sui contenuti proposti accedendo a casi concreti e sperimentando in 

prima persona le implicazioni concettuali connesse a ciascun argomento trattato.  

Sentirsi portatori di valori condivisi per un corretto ed adeguato stile di vita, individuale e sociale  

DESTINATARI  

Tutti gli alunni del liceo  

RISORSE UMANE COINVOLTE  

Insegnanti del Liceo 

RISORSE MATERIALI  

Cartacee e digitali, collaborazioni gratuite di Enti ed associazioni di volontariato e del settore  

DISCIPLINE COINVOLTE  

Tutte  

PERIODO DI ATTUAZIONE 

Durante l’anno scolastico in orario curricolare  

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITA’ E FASI  

Il Progetto adotta la pluralità metodologica tradizionale e laboratoriale e con l’ausilio dell’innovazione didattica 

(LIM) utilizza la valorizzazione delle esperienze personali e le strategie motivazionali della crescita per sviluppare 

negli alunni la cittadinanza attiva e si avvale del contribuito gratuito delle Associazioni del territorio nel 

raggiungimento dei traguardi formativi.  

Durante l’anno scolastico saranno svolte le attività, le iniziative curriculari ed extracurriculari, le manifestazioni 

afferenti alle macro aree del PTOF connesse con gli Obiettivi dell’Agenda 2030.  

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E ORGANIZZAZIONE  

Ascolto attivo, narrazioni, discussioni, confronti, attività di gruppo, lezioni frontali, esercitazioni, laboratori, 

intervento di esperti, circle time, debate, peer tutoring, apprendimento cooperativo, partecipazione a convegni ed 

eventi, realizzazione di spettacoli, uscite e manifestazioni sul territorio.  

VERIFICA/VALUTAZIONE  

Osservazione sistematica  

Somministrazione di prove e produzione di materiali specifici per tematica affrontata  

Realizzazione di COMPITI DI REALTA’  

INDICATORI DI OSSERVAZIONE, MONITORAGGIO E AUTOVALUATZIONE DEL PROCESSO E 

DEI RISULTATI  



Verranno considerati indicatori di osservazione:  

Per gli alunni:  

 La capacità di organizzarsi in gruppo di lavoro e di discussione.  

 La capacità di fare riferimento a documenti (Costituzione, Convenzioni Internazionali, Leggi di riferimento)  

 La capacità di affrontare in gruppo problemi come il bullismo, l’intolleranza, la mancata difesa dell’ambiente  

 L’incidenza di comportamenti corretti e non nella vita scolastica (rispetto del materiale e degli ambienti di lavoro 

a scuola) e nel territorio.  

 Il rispetto delle regole del patto corresponsabilità.  

 La partecipazione a tutte le iniziative progettuali che promuovono autonomia e scelta consapevole nell’alunno  

Per i genitori:  

 Il rispetto delle regole del Patto Corresponsabilità;  

 La partecipazione agli incontri formativi organizzati dalla scuola;  

 La capacità di assumere atteggiamenti di dialogo tra loro e con gli insegnanti;  

CLASSI 

Classi Prime A–B-C-D-E-F-G (7) 

Classe seconde A-B-E-G (4) 

Classi terze A-B-C-E-G (4) 

Classe quarte A-B-E-G (4) 

Classe quinte A-B-C-D-E-G (6) 

PREPARAZIONE EDUCAZIONE CIVICA IPOTESI  

1-predisposizione in ogni classroom: 

inserimento di tutti i colleghi di Diritto che hanno ore di potenziamento: in questo modo chi andrà a svolgere attività 

di sostituzione saprà cosa deve fare e cosa hanno già fatto (Registro delle attività) come programma in quella classe 

(materiale fornito, video e mappe concettuali) 

2- Ogni Consiglio di classe dovrà avere un referente di educazione civica che per praticità coincide con il coordinatore 

di classe e con il responsabile del progetto sia per quanto riguarda la scelta delle UDA e le relative certificazioni e 

valutazioni finali.  

COSTITUZIONE QUADRO ORARIO 

8 ORE *25 CLASSI= 168 ORE 

168 ORE/33 SETTIMANE= 6 ORE  

Le ore 8 potrebbero essere svolte dai docenti di DIRITTO  come attività curriculare in orari da concordare 



Finalità 

Il progetto si propone di attivare, stimolare ed esercitare consapevolmente la cittadinanza attiva negli adolescenti, 

negli insegnanti e nei genitori attraverso un’azione congiunta delle diverse agenzie educative (famiglie, scuole di 

diverso grado, servizi, associazioni) in un medesimo territorio di vita, nella fattispecie il comune di Salerno.  

Il fine ultimo è quello di sviluppare la centralità e la partecipazione dell’alunno al contesto sociale del proprio 

ambiente per acquisire un senso di identità e di appartenenza alla propria comunità e per prepararsi a una crescita 

responsabile e solidale come “cittadino del mondo”.  

Per insegnare l’educazione civica non basta solo far studiare, memorizzare concetti relativi alla Costituzione, ai 

diritti/doveri connessi con la moltitudine degli ordinamenti di cui siamo parte, ma occorre insegnare a condividerli, 

praticarli, viverli insieme quotidianamente all’interno della classe e della scuola.  Il Liceo si attiverà per  creare 

situazioni di apprendimento volte a stimolare il coinvolgimento personale degli alunni, che impegnino gli studenti 

nella soluzione di problemi e nella realizzazione di prodotti, usando le progressive conoscenze e i contenuti delle 

varie discipline quali strumenti per la promozione di competenze civiche e sociali, che in sede europea sono state 

definite “competenza chiave di cittadinanza”.  

L’IIS Genovesi-DaVinci ha approvato il Curricolo anche nella scelta dei percorsi su cui farsi valutare. Questo 

comporta l’azione di una valutazione per processo e non per prodotto, perché lo studente viene valutato dopo una 

osservazione da parte del docente che svolge l’attività, anche se non è un docente di classe.  

Il Curricolo si organizza intorno alla valutazione, intesa come elemento che dal valore alla scelta autonoma dello 

studente. In questo senso anche il lavoro teorico sulla Costituzione rientra dentro un processo complesso di crescita 

culturale e civica, che solo parzialmente interseca la valutazione del comportamento. il PTOF adottato è un PTOF 

con forte valenza educativa e civica e come tale va valorizzato, agendo non sull’apprendimento formale, ma sulla 

scelta autonoma dello studente nell’ambito dell’apprendimento non formale.  

La scelta curricolare  

La scelta curricolare che si è scelta è riassumibile nel modo seguente: 

Curricolo progettuale: la scuola ha progettato un curricolo di almeno 33 ore (un’ora alla settimana o pacchetti più 

consistenti di ore anche in forma non periodica) e si devono definire le modalità orarie (compensazione con una o più 

discipline) mentre le modalità di valutazione dei percorsi sono state individuate; 

Curricolo valutativo: la scuola ha individuato oltre alle attività che già svolgono altre attività aggiuntive definite dai 

Dipartimenti o dai Consigli di classe. 

Le 33 ore annue non verranno effettuate nell’ambito di un rigido orario, ma costituiranno una struttura didattica 

flessibile obbligatoria per lo studente, pur con modalità diverse. 



Gli studenti sono dotati di un Portfolio digitale in cui saranno certificate le ore svolte, mentre le valutazioni dei docenti 

interessati saranno inserite nel registro elettronico e costituiranno la base per l’attribuzione della valutazione periodica 

e finale. 

La responsabilità sull’Educazione Civica sarà collegiale del Consiglio di classe. 

Le attività ordinarie e progettuali che permetteranno allo studente di raggiungere le 33 ore di educazione civica 

vengono indicate nelle allegate tabelle per classi parallele 

NUCLEI FONDANTI 

COSTITUZIONE : nel corso dell’intero anno scolastico dai docenti di Diritto 

CITTADINANZA DIGITALE: docenti del CdC individuati nella programmazione, da svolgere nel corso dell’intero 

anno scolastico. 

SVILUPPO SOSTENIBILE: UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO, da presentare entro la fine del I 

quadrimestre, elaborata in ogni classe per piccoli gruppi di studenti sul GOAL individuato nella riunione del 

GRUPPO DI LAVORO DI EDUCAZIONE CIVICA. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

I BIENNIO II BIENNIO QUINTO ANNO  

OBIETTIVO 13 “Lotta contro il 

cambiamento climatico”  

 obiettivo10 “Ridurre le disuguaglianze”  obiettivo 16 “Pace, Giustizia e 

Istituzioni solide”  

 

 

https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2019/12/Metodi-e-modelli-per-progettare-e-valutare-UdA.pdf 

 


